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HLS – High Level Structure

2
• Elementi di cambiamento

3

• Modalità di transizione della 
certificazione



High Level Structure

A seguito del proliferare degli standard relativi ai sistemi 

di gestione, nel 2012 ISO ha stabilito che 

le norme devono avere una struttura comune.

Annex SL - applicabile ai nuovi standard e alle future revisioni di

standard esistenti.



High Level Structure

Norma Titolo HLS
UNI EN ISO 9001:2015 Sistemi di gestione per la qualità - Requisiti √

UNI EN ISO 14001:2015 Sistemi di gestione ambientale - Requisiti e guida per l’uso √

UNI ISO 20121:2013 Sistemi di gestione sostenibile degli eventi - Requisiti e guida √

UNI EN ISO 22000:2005
Sistemi di gestione per la sicurezza alimentare - Requisiti per qualsiasi organizzazione 

nella filiera alimentare X

UNI CEI ISO/IEC 27001:2014
Tecnologia delle informazioni - Tecniche di sicurezza - Sistemi di gestione della 

sicurezza delle informazioni - Requisiti √

UNI EN ISO 22301:2014 Sicurezza della società - Sistemi di gestione della continuità operativa - Requisiti √

UNI CEI EN ISO 50001:2011 Sistemi di gestione dell'energia - Requisiti e linee guida per l’uso X

UNI ISO/TS 16949:2009

Sistemi di gestione per la qualità - Requisiti particolari per l’applicazione della ISO 

9001:2008 per la produzione di serie e delle parti di ricambio nell’industria 

automobilistica
X

UNI CEI ISO/IEC 90003:2005
Ingegneria del software e di sistema - Guida per l’applicazione della ISO 9001:2000 al 

software per elaboratore X

SA8000:2014 Responsabilità Sociale Etica X

ISO 45001:2018

Occupational Health & Safety Management Systems – Requirements with guidance for 

use

Il 27 Gennaio 2018, è stata chiusa positivamente la votazione per l'approvazione 

dell'ISO/FDIS 45001:2017 (Final Draft International Standard), il documento è ora 

pronto per la pubblicazione come Standards ISO prevista per il mese di marzo 2018

……



High Level Structure



UNI EN ISO 14001:2015 – La struttura 
P

LA
N

D
O

C
H

EC
K

A
C

T

Impatti ambientali indirettiLife Cycle
Prospettive

documento



UNI EN ISO 14001:2015 – Le novità 

10 capitoli secondo la «High Level Structure»

Nuovi allegati:

- Annex A (informativo): guida per l’utilizzo dello standard 

internazionale

- Annex B (informativo): corrispondenza tra la ISO 

14001:2015 e la ISO 14001:2004

- Indice alfabetico dei termini: riferito al Cap. 3

Approccio risk-based: il concetto di «rischio» è una delle basi 

della struttura HLS



UNI EN ISO 14001:2015 – Le novità 

Nuove definizioni: ora sono 33 contro le 20 

precedenti (19 nuove):

(top management, rischi e opportunità, 

informazioni documentate, ciclo di vita, ….)

Rafforzamento del ruolo del «top management»: non è più 

richiesta la figura del Rappresentante della Direzione

Il termine azione preventiva non compare più in quanto il 

SGA è considerato uno strumento di prevenzione globale (Risk 

Management)



UNI EN ISO 14001:2015 – Le novità 

Documentazione: 

il manuale non è più descritto e le procedure 

non sono più richieste (per snellire l’apparato 

documentale di un SGA). 

Ma vi sono requisiti: 

per mantenere informazioni documentate (documenti e/o 

procedure) – citato 8 volte –

per conservare informazione documentate (registrazioni) –

citato 7 volte –

oltre alla necessità di informazioni documentate per l’efficacia 

del Sistema di Gestione Ambientale. 



UNI EN ISO 14001:2015 – Le novità 

Documentazione strutturata in base a:

o dimensione dell’Organizzazione, attività, 

prodotti;

o necessità di dimostrare l’adempimento ai propri obblighi 

di conformità;

o complessità dei processi e loro interazioni;

o competenza del personale 



UNI EN ISO 14001:2015 – Le novità 

Nuovi requisiti certificabili:

- 4 Contesto dell’Organizzazione

- 5 Leadership

- 6 Pianificazione

- 7 Supporto

- 8 Operativo

- 9 Prestazioni e Valutazione

- 10 Miglioramento



UNI EN ISO 14001:2015 – Avvertenze 

▪ Non è presente alcun requisito che imponga di 

adottare la nuova struttura (HLS) di base nel 

sistema di gestione già presente 

nell’organizzazione.

▪ Non è presente alcun requisito che imponga di 

adottare i termini specifici della norma nel proprio 

sistema. 

Le organizzazioni possono utilizzare i termini più 

corrispondenti alla propria attività. 

IAF ID 10:2015 Transition Planning Guidance for ISO 14001:2015 



UNI EN ISO 14001:2015 – I nuovi concetti 
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UNI EN ISO 14001:2015 – Contesto

Le organizzazioni devono chiarire tutti gli 

aspetti esterni ed interni che hanno un impatto 

significativo sulla capacità di raggiungere i propri 

obiettivi di gestione ambientale.

Ci si riferisce in particolare alle condizioni 

ambientali che possono influenzare il 

funzionamento di un’organizzazione, i suoi 

prodotti e servizi. 



UNI EN ISO 14001:2015 – Contesto

Inoltre, l'organizzazione è tenuta ad identificare 

le parti interessate del sistema di gestione 

ambientale, per determinare le loro esigenze e 

aspettative.

La determinazione del campo di applicazione deve 

tenere conto, tra l’altro, dei fattori interni ed esterni 

(contesto) e degli obblighi di conformità.



UNI EN ISO 14001:2015 – Campo di 

applicazione
Esempio: fornitore di trasporti, 

produttore di componenti a 

catalogo

Azienda di imballaggi 

plastici, fornitore di 

serigrafia su specifica

Azienda di lavorazioni lamiera, 

fornitore di verniciatura che 

consegna direttamente a cliente

contesto



UNI EN ISO 14001:2015 – Contesto

Indicazioni per la determinazione del contesto



UNI EN ISO 14001:2015 – Contesto



UNI EN ISO 14001:2015 – Contesto



UNI EN ISO 14001:2015 – Parti interessate

L’Organizzazione prende in considerazione i bisogni e le aspettative 

rilevanti (riguardanti le performance ambientali) conosciute o rese note 

all’Organizzazione dalle parti interessate.



UNI EN ISO 14001:2015 – Parti interessate



UNI EN ISO 14001:2015 – Parti interessate



UNI EN ISO 14001:2015 – Leadership

Leadership ed impegno

I requisiti relativi al coinvolgimento e alla gestione della responsabilità 

della direzione sono stati rafforzati (non più richiamato il Rappresentante 

della Direzione).

Si richiede che gli obiettivi ambientali vengano verificati per garantirne la 

congruenza con la pianificazione strategica dell'organizzazione e con il 

contesto ove la stessa opera.

Tutto ciò servirebbe a garantire che i requisiti definiti per la gestione 

ambientale siano inclusi nei processi aziendali principali e che i requisiti di 

gestione ambientale portino ai risultati desiderati.

Più concentrazione quindi sugli obiettivi come guida per il 

miglioramento e sulla relativa pianificazione necessaria per raggiungere 

il successo.



UNI EN ISO 14001:2015 – Leadership

Politica ambientale

Nella versione attuale della norma è stato mantenuto il principio

dell'impegno alla prevenzione dell'inquinamento, con estensione

all'impegno per la protezione ambientale nel contesto

dell'organizzazione:

 utilizzo sostenibile delle risorse;

misure volte a ridurre l'impatto da cambiamenti climatici 

(es. passaggio da energia fossile a fonti di energia rinnovabili);

 tutela della biodiversità e degli ecosistemi;

 altri aspetti ambientali rilevanti.

La politica ambientale dev’essere comunicata a tutti i dipendenti, i 

quali devono comprendere il proprio ruolo nella sua attuazione. La 

politica dev’essere documentata e disponibile all’esterno 

dell’organizzazione. 



UNI EN ISO 14001:2015 – Prestazione 

ambientale

C'è uno spostamento di attenzione per quanto riguarda il 

miglioramento continuo: dal migliorare il sistema di gestione 

al migliorare le prestazioni ambientali.

L’organizzazione potrebbe, a seconda dei casi, ridurre le 

emissioni, o gli scarichi, o i rifiuti o altro ancora 

a livelli stabiliti.

Sono previsti requisiti più specifici relativi alla valutazione 

delle prestazioni, compresa la necessità di stabilire metodi, 

criteri e indicatori, per analizzare e valutare le proprie 

prestazioni ambientali, elementi che devono essere utilizzati 

per determinare cosa, come e quando monitorare e 

misurare.



UNI EN ISO 14001:2015 –

Azioni per affrontare rischi ed opportunità

Azioni per affrontare il rischio associato a minacce 

e opportunità

Tra i requisiti di pianificazione è stata introdotta la necessità di avvalersi

di metodologie basate sulla valutazione del rischio.

La valutazione dei rischi associati a minacce e opportunità dovrebbe 

assicurare che l'organizzazione sia in grado di conseguire quanto 

pianificato e che sia in grado di conseguire il miglioramento continuo 

prevenendo o riducendo effetti indesiderati, ad esempio derivanti da 

condizioni ambientali esterne.

Tale processo risente dell'esito della identificazione del contesto (4.1) e 

della comprensione delle aspettative delle parti interessate (4.2).



UNI EN ISO 14001:2015 –

Azioni per affrontare rischi ed opportunità

ISO 31000



UNI EN ISO 14001:2015 –

Azioni per affrontare rischi ed opportunità

VS



UNI EN ISO 14001:2015 –

Azioni per affrontare rischi ed opportunità
SWOT

(Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats) 

VS

PIANO DI AZIONE /ACTION PLAN

Process

Rischio (R) 

Opportunità 

(O)

Descrizione Misure programmate chi ha deciso
Responsabilità 

dell'attuazione

risorse 

necessarie
vincoli Tempi

Programamzione/ 

Stato di attuazione



UNI EN ISO 14001:2015 –

Azioni per affrontare rischi ed opportunità

Esempi di rischi che potrebbero compromettere i risultati attesi del 

SGA:

 Rischi di danni materiali alla proprietà dell’impresa

 Rischi di danni materiali alle proprietà altrui che si ripercuotono 

sull’impresa

 Rischi di danni ambientali

 Rischi dall’applicazione di sanzioni (personali o a carico 

dell’impresa)

 Rischi di danni all’integrità fisica delle persone (dipendenti e non)

 Rischi di mercato

 Rischi finanziari 

 Rischi reputazionali

 Rischi che compromettono la Business Continuity

 Rischi da cambiamenti politici e da rapporti istituzionali

 Rischi di innovazione



UNI EN ISO 14001:2015 –

Azioni per affrontare rischi ed opportunità



UNI EN ISO 14001:2015 –

Azioni per affrontare rischi ed opportunità

Identificazione degli aspetti ambientali

Il processo di identificazione degli aspetti 

ambientali ricalca quanto definito nell'edizione 

2004 della norma, tuttavia viene richiesto un 

approccio orientato al ciclo di vita del 

prodotto, pur non richiedendo un vero LCA 

(ISO 14040). 



UNI EN ISO 14001:2015 –

Life Cycle Perspective

Prospettiva del ciclo di vita (LCP): 

come indicato nell’annex A della ISO14001:2015, le 

organizzazioni dovranno estendere il loro 

controllo e/o influenza agli impatti ambientali 

connessi con l'uso del prodotto e il trattamento finale 

o lo smaltimento alla fine del suo ciclo di vita, (es.: 

fornire informazioni su impatti ambientali potenziali 

durante le consegna dei prodotti, servizi e trattamento 

di fine vita del prodotto).



Identificazione degli aspetti ambientali

Applicare la Life Cycle Perspective significa estendere il campo 

di indagine per l’individuazione e la valutazione degli aspetti e 

degli impatti ambientali oltre il luogo fisico/geografico ove 

materialmente si svolgono i processi e le attività aziendali 

(«dall’Organizzazione al prodotto/servizio»).

Occorre cioè prendere in considerazione tutte le fasi a monte e a 

valle della produzione del bene o del servizio: progettazione e 

sviluppo, estrazione e uso delle materie prime, imballaggio, 

modalità di distribuzione e trasporto, uso, riuso, riciclo e 

smaltimento finale.

Il processo di identificazione degli aspetti ambientali ricalca 

quanto definito nell'edizione 2004 della norma, tuttavia viene 

richiesto un approccio orientato al ciclo di vita del prodotto, pur 

non richiedendo un vero LCA (ISO 14040). 

UNI EN ISO 14001:2015 –

Life Cycle Perspective



Cosa fare…

In fase di pianificazione (6.1.2), 

l’Organizzazione deve stabilire il livello di 

controllo o di influenza che può esercitare 

sugli aspetti ambientali, prendendo in 

considerazione l’intero ciclo di vita del 

prodotto/servizio.

UNI EN ISO 14001:2015 –

Life Cycle Perspective



In funzione della politica aziendale e dei risultati 

attesi del SGA, l’Organizzazione dovrà: 

 approfondire la qualità dei dati circa gli impatti 

upstream e downstream; 

 pianificare interventi di miglioramento, 

identificando le azioni per incrementare la 

capacità di controllo/influenza lungo la filiera 

(sostituzione fornitori/distributori, revisione 

contratti esistenti, partnership, incentivi, 

campagne di informazione/sensibilizzazione)

UNI EN ISO 14001:2015 –

Life Cycle Perspective



UNI EN ISO 14001:2015 –

Life Cycle Perspective



UNI EN ISO 14001:2015 –

Esempio

Contesto
Parte interessata e sua 

esigenza
Obbligo di conformità

Descrizione del mercato di 

riferimento e della tipologia di 

clienti attuali o potenziali

Cliente: prodotto certificato 

(es.: richiesto in 

bando/contratto la 

certificazione Ecolabel)

Il prodotto deve essere 

conforme al Regolamento 

(CE) n. 66/2010  

Comunicazione Prospettiva del ciclo di vita

Comunicazione al cliente 

sulle modalità di smaltimento 

dell’imballaggio

Analisi input al processo 

produttivo e output fino a fine 

vita, esempio su imballo

Analisi dei rischi

Valutare il rischio 

dell'Organizzazione sulla 

conformità del prodotto o 

processo

Controllo operativo Aspetti/Impatti ambientali

Monitoraggio emissioni, 

reflui, rifiuti, … contenuto di 

materiale riciclato 

nell’imballaggio

Valutazione della 

significatività: imballaggi



UNI EN ISO 14001:2015 –

Comunicazione esterna

I requisiti relativi alla gestione della comunicazione sono stati 

completamente riscritti, includendo il riferimento al processo di 

pianificazione della comunicazione, richiedendo che: 

 le informazioni comunicate siano congruenti con quanto 

generato dal sistema di gestione;

 siano affidabili; 

 tengano in considerazione le parti interessate.

L’organizzazione è infatti chiamata esplicitamente a definire:

 su cosa comunicare;

 quando comunicare;

 con chi comunicare;

 come comunicare.



UNI EN ISO 14001:2015 –

Documentazione

Riflettendo l'evoluzione dei criteri gestionali basati su sistemi informativi 

(reti informatiche, computer e cloud) per l‘attuazione dei sistemi di 

gestione, la nuova revisione della ISO 14001:2015 incorpora il termine 

informazioni documentate, invece di «documenti» e «registrazioni».

…conservare informazioni documentate quale evidenza di… (ex 

doc. d registrazione)

…mantenere informazioni documentate… (documentazione diversa 

dalle registrazioni)

In coerenza con la ISO 9001:2015, l'organizzazione manterrà la 

flessibilità necessaria per determinare quando sono necessarie 

procedure per garantire un controllo efficace dei processi.



UNI EN ISO 14001:2015 –

Documentazione

Registrazioni per evidenza:

✓ Campo di applicazione (4.3)

✓ Politica ambientale (5.2)

✓ Rischi e opportunità (6.1.1)

✓ Aspetti ed impatti ambientali (6.1.2)

✓ Obblighi di conformità (6.1.3)

✓ Obiettivi ambientali (6.2.1)

✓ Evidenza delle competenze (7.2)

✓ Comunicazione (7.4.1)

✓ Monitoraggio e misurazione, analisi e valutazione dei risultati 

(9.1.1)

✓ Valutazione della conformità legislativa (9.1.2)

✓ Programma e risultati audit interni (9.2.2)

✓ Riesame della Direzione (9.3)

✓ Non conformità, azioni correttive e valutazione dell’efficacia 

(10.1)



UNI EN ISO 14001:2015 –

Miglioramento

Pur mantenendo i principali requisiti correnti di 

non-conformità e azioni correttive, 

il nuovo standard è più dettagliato nella 

sua considerazione delle non conformità e 

delle azioni correttive nell’ottica del 

miglioramento delle prestazioni ambientali.

Eliminata azione preventiva perché insita nel 

risk-based approach del sistema di gestione.



UNI EN ISO 14001:2015 –

In sintesi

❖Analisi dei rischi/opportunità: miglioramento 

partendo dal contesto e parti interessate;

❖Analisi ambientale: valutazione aspetti 

ambientali legati alle fasi del «ciclo di vita» del 

prodotto più «lontane» (es: progettazione, uso, 

fine vita);

❖Programmi e obiettivi di miglioramento: 

collaborazione con altri soggetti della propria 

«value chain»;

❖Ruoli e responsabilità: promuovere un 

coinvolgimento più diretto delle funzioni 

aziendali che hanno un ruolo nella gestione del 

prodotto (es.: progettazione, comunicazione, 

approvvigionamenti);



UNI EN ISO 14001:2015 –

In sintesi

❖Gestione fornitori/appaltatori: accrescere il 

processo di relazione, collaborazione e 

partnership con questi soggetti

❖Formazione: alle funzioni interessate sulle 

tematiche relative al tema LCP e «supply chain»

❖Audit: strumento anche per il controllo delle 

attività svolte da soggetti terzi

❖Comunicazione esterna: maggiore enfasi

❖Informazioni documentate: requisiti meno 

descrittivi e minore priorità ai documenti



UNI EN ISO 14001:2015 –

In sintesi



ISO 14001:15 vs ISO 14001:04



ISO 14001:15 vs ISO 14001:04



ISO 14001:15 vs ISO 14001:04



La norma è stata pubblicata il 15 

Settembre 2015.

La transizione è definita nel documento 

IAF ID10:2015 Transition Planning

Guidance for ISO 14001:2015 del 27-02-

2015.

Gli audit di transizione potranno essere 

condotti sulla base della programmazione 

in essere (durante audit di sorveglianza o 

di ricertificazione).

Dalla data di pubblicazione è iniziato il 

periodo di transizione di tre anni

per tutte le organizzazioni certificate 

(15/09/2015 - 15/09/2018).

Transizione


